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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER IL VENETO 2014-2020 

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE  

#facciamolonoi2020: la rete che crea sviluppo 

Sottomisura: 19.2- Sostegno all'esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale 

di tipo partecipativo 

BANDO REGIA GAL   REG UE 1305/2013, Art. 20 

codice misura 7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

codice sottomisura 

7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su 

piccola scala 

codice tipo intervento 
7.5.1 Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo 

sostenibile nelle aree rurali 

progetto chiave 
Progetto Chiave n. 04 – Sviluppo integrato ed aggregato del 

sistema turistico nelle Prealpi e Dolomiti 

Autorità di gestione Direzione AdG FEASR, Parchi e Foreste 

Struttura responsabile di misura Direzione AdG FEASR, Parchi e Foreste 

Gruppo di Azione Locale GAL Prealpi e Dolomiti 

 

 

 

 

  



 

 

 

1. Descrizione generale 

 

1.1. Descrizione del tipo di intervento 

   

Il tipo intervento 7.5.1 sostiene l’attivazione di investimenti ed infrastrutture locali orientati al 

miglioramento qualitativo dell’offerta turistica, integrabili con le attività di ospitalità fornite dalle imprese, 

per migliorare nel complesso la fruibilità del territorio sotto il profilo del turismo rurale, in coerenza con la 

politica turistica regionale e nell’ottica della sostenibilità economica, sociale ed ambientale.  

Gli investimenti riguardano la realizzazione e ammodernamento di infrastrutture su piccola scala; la 

valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza di percorsi e itinerari esistenti; la realizzazione di 

strumenti propedeutici alla commercializzazione dell’offerta turistica integrata, anche tramite web; le 

iniziative informative finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle aree rurali. 

L’intervento è stato notificato ai sensi degli orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di stato nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea 

n.  C240/I del 01/07/2014. Il regime di aiuti notificato è identificato dal codice SA.45037 “Infrastrutture e 

informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali". 

 

1.2. Obiettivi 

 

a.  Focus Area 6.b - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali  

b.  Focus Area (secondaria) 6.b - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

c.  PSL - Ambito di interesse – Turismo sostenibile 

d.  
PSL - Obiettivi specifici PSL - 1.2 Promuovere all’interno della nuova destinazione turistica locale 

un’offerta turistica integrata e diffusa, di qualità e sostenibile basata su formule di fruizione estensiva 

e mobilità dolce 

e.  
PSL – Progetto Chiave n. 04 – Sviluppo integrato ed aggregato del sistema turistico nelle Prealpi e 

Dolomiti 

 
1.3. Ambito territoriale di applicazione 

 

a.  

L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato dall’ambito territoriale 

designato del GAL Prealpi e Dolomiti costituito dai comuni di Chies d'Alpago, Alpago, Tambre, Belluno, 

Ponte nelle Alpi, Alano di Piave, Arsiè, Cesiomaggiore, Feltre, Fonzaso, Lamon, Pedavena, San Gregorio 

nelle Alpi, Santa Giustina, Seren del Grappa, Sovramonte, Quero Vas, Lentiai, Limana, Mel, Sedico, 

Sospirolo, Trichiana. 

 
 
2. Beneficiari degli aiuti 

 

2.1. Soggetti richiedenti 

  
I soggetti pubblici che possono partecipare al presente bando a regia sono stati individuati nel rispetto dei 

principi di trasparenza e di approccio partecipativo così come illustrato dal Quadro 5.2.4 e 5.2.6 del PSL ed 

indicati al Quadro 5.2.5 dello stesso. Le relative operazioni attivate sono descritte nell’Allegato 11.3 del 

presente Bando e si inseriscono all’interno del Progetto Chiave 04 “Sviluppo integrato ed aggregato del 

sistema turistico nelle Prealpi e Dolomiti” condividendone presupposti e motivazioni. 
 

a.  Enti locali territoriali 

- Unione Montana Alpago C.F. 00208400259 

- Comune di Ponte nelle Alpi C.F. 00194880258 

- Comune di Tambre C.F. 00204440259 

- Comune di Pedavena C.F. 00161370259 

  
 
 



 

 

 

2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

 
Sono considerati ammissibili i soggetti richiedenti che rispettano i criteri di seguito elencati 

a.  Ente locale territoriale ai sensi del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, articolo 2; 

b.  Requisiti specifici stabiliti dalla legge regionale 14 giugno 2013 n.11 per i soggetti richiedenti che 

intendono aderire agli aiuti relativi a attività di informazione ed accoglienza turistica ammesse dal 

presente tipo di intervento 

 
 
3. Interventi  ammissibili 

 
3.1.  Descrizione interventi 

 

Sono previste quattro tipologie di investimento contrassegnate e richiamate nell’ambito del presente bando 

dalle lettere (A), (B), (C) e (D), come di seguito descritto   

a.  A- realizzazione e ammodernamento di “infrastrutture su piccola scala”, dislocate in aree di proprietà 

pubblica, finalizzate al miglioramento qualitativo dell’offerta turistica e per migliorare nel complesso la 

fruibilità del territorio sotto il profilo del turismo rurale (con esclusione degli investimenti relativi a 

“percorsi e itinerari” di cui al successivo punto b) 

b.  B- valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza di “infrastrutture su piccola scala” costituite da: 

- percorsi e itinerari esistenti, compresa le infrastrutture adiacenti ossia complementari,  

- itinerari escursionistici di alta montagna,  

con esclusivo riferimento ad infrastrutture ricadenti su aree pubbliche, considerate tali in presenza della 

relativa proprietà pubblica o, eventualmente, del comprovato uso pubblico al quale sono effettivamente 

destinate sulla base di apposito atto dell’ente territoriale competente 

c.  C-realizzazione di servizi e strumenti di promozione e propedeutici alla commercializzazione dell’offerta 

turistica integrata 

d.  D- iniziative informative finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle 

aree rurali, relative a specifiche azioni, quali: la partecipazione a eventi, anche fieristici; partecipazione 

e organizzazione di incontri con turisti e operatori; elaborazione di proposte turistiche anche attraverso 

formule e metodologie innovative. 

 
3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi 

 
Sono considerati ammissibili gli investimenti (A), (B), (C) e (D) del paragrafo 3.1 che rispettano le condizioni 

di seguito elencate 

a.  Gli investimenti sono attivati sulla base di un: 

i. Progetto di investimento [interventi materiali (A) e (B)], e/o  

ii. Piano di attività [interventi (C) e (D)] 

elaborato secondo lo schema ed i riferimenti previsti dagli allegati tecnici 11.1 e 11.2, in funzione 

della effettiva operazione prevista dalla domanda di aiuto 

b.  L’investimento relativo ad una “infrastruttura su piccola scala” si configura ed è ammesso quando 

riguarda  “un bene immobile costituito da opere, impianti e installazioni permanenti, per il quale sono 

previsti “investimenti materiali” entro una dimensione in valore non superiore a 200.000,00 euro, in 

termini di relativa spesa ammissibile, a livello di domanda di aiuto” (PSR, Scheda Misura 7, paragrafo 

8.2.7.6-Informazioni specifiche di misura); tale definizione si applica a entrambe le tipologie di 

investimenti materiali (A) e (B) 

c.  Gli interventi relativi alle infrastrutture denominate “percorsi ed itinerari” riguardano esclusivamente 

operazioni di valorizzazione, qualificazione e messa in sicurezza di “percorsi e itinerari” già esistenti 

e non comprendono quindi investimenti relativi alla tracciatura, realizzazione e/o identificazione di 

nuovi “percorsi ed itinerari”  

d.  Viene considerato “percorso” un corrispondente tracciato realizzato e/o identificato sul territorio 

anche mediante appositi interventi ed opere strutturali e infrastrutturali, in funzione del miglioramento 

dell’attrattività dell’area interessata e della valorizzazione di particolari aspetti ambientali, 

paesaggistici e culturali, nel contesto più generale dell’offerta turistica rappresentata dall’area 



 

 

 

medesima. Viene considerato “itinerario” un circuito o tragitto opportunamente individuato, 

identificato e segnalato nell’ambito di un territorio, caratterizzato dalla presenza di  uno o più 

elementi/aspetti comuni di particolare e riconosciuta valenza ed interesse, in grado di valorizzare e 

migliorare l’attrattività dell’area interessata, anche senza la realizzazione operativa di apposito e 

corrispondente tracciato atto a collegare i medesimi elementi.  

La sussistenza di un percorso o itinerario, ai fini degli investimenti materiali (B), viene documentata 

e verificata sulla base di adeguati riferimenti disponibili a livello di piani, atti, cartografie, mappe o 

altra documentazione atta a confermare l’esistenza del percorso/itinerario al momento della 

presentazione della domanda di aiuto.  

Sono comunque considerati “percorsi e itinerari” esistenti ai fini dei suddetti investimenti, i 

corrispondenti tracciati e circuiti ammessi a finanziamento nell’ambito della Misura 313, Azione 1 

del PSR 2007-2013. 

Sono considerati “itinerari escursionistici di alta montagna” i sentieri alpini, le vie ferrate ed i sentieri 

attrezzati definiti dalla L.R. n. 11/2013 (art. 48 bis), sulla base dell’apposito elenco regionale istituito 

ai sensi della medesima legge (art. 48 bis, comma 7) 

e.  Gli investimenti (C) e (D) riguardano l’informazione e la promozione dei territori rurali ai fini della  

conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle aree rurali e della commercializzazione dell’offerta 

turistica integrata, con esclusione quindi di azioni direttamente finalizzate alla “promozione di prodotti 

agricoli e agroalimentari”; non sono comunque ammesse attività di informazione e promozione 

relative a marchi commerciali e prodotti aziendali 

f.  Gli investimenti (A) e (B) risultano comunque coerenti  con gli strumenti di pianificazione urbanistica 

e territoriale delle zone rurali (PTRC; PPRA; PdA; PTCP; PAT, PI e PRG) e dei piani di sviluppo dei 

comuni e dei  servizi comunali, ove tali piani esistano, sulla base di adeguate motivazioni inserite anche 

nell’ambito del Progetto  

g.  L’investimento è coerente, per quanto riguarda il relativo ambito territoriale, rispetto all’ambito di 

competenza del soggetto richiedente, valutato, nel caso di enti locali territoriali, anche in relazione ad 

eventuali competenze specifiche derivate sulla base di accordi/convenzioni sottoscritte tra più enti; in 

ogni caso, sono ammissibili esclusivamente gli investimenti che ricadono all’interno della suddetta area 

di competenza rappresentata dal soggetto richiedente 

h.  Per gli enti pubblici ammessi dal presente tipo di intervento, sono fatti salvi eventuali diritti relativi al 

bene oggetto dell’investimento derivanti da specifiche situazioni contrattuali previste dalla legge; nel 

caso di accordo tra enti l’atto espresso nelle forme previste dalla legge deve comunque prevedere le 

condizioni operative e finanziarie del rapporto, la durata del vincolo di destinazione per gli investimenti 

finanziati, oltre al mandato  al soggetto richiedente e capofila, per quanto riguarda la presentazione 

della domanda di aiuto, la realizzazione degli interventi nel territorio di competenza degli enti 

interessati, la presentazione della domanda di pagamento e la riscossione degli aiuti. 

i.  l’investimento è realizzato nel rispetto dei limiti di spesa minima indicati al paragrafo 4.3 (limiti stabiliti 

all’intervento e alla spesa) e del punteggio minimo indicato al paragrafo 5.1 (criteri di priorità e 

punteggi). 

j.  Il progetto finanziato non darà origine a entrate in quanto le relative attività sono fornite al pubblico 

gratuitamente. 

k.  Le suddette condizioni di ammissibilità devono essere  mantenute fino al termine previsto per la 

conclusione dell’operazione, la condizione j) applicata alle tipologie di investimento A) e B) deve 

essere mantenuta fino al termine del periodo di stabilità della operazione finanziata. 

l. l

. 

Non sono ammessi:  

i. investimenti relativi alla progettazione, istituzione, tracciatura, realizzazione e identificazione di  

nuovi “percorsi ed itinerari”, di qualsiasi tipo e conformazione, comprese piste ciclabili e 

ciclopedonali, cicloturistiche, cicloescursionistiche, ippovie  

ii. investimenti relativi a reti di trasporto urbano ed extraurbano, fatti salvi parziali interventi 

direttamente connessi e necessari ai fini della valorizzazione, qualificazione e messa in sicurezza 

di “percorsi e itinerari” esistenti  

iii. investimenti relativi alla realizzazione di infrastrutture e impianti sportivi, ad esclusione di 

eventuali opere connesse con l’approntamento e allestimento di spazi, anche attrezzati, ricreativi 

a libero accesso 

iv. investimenti di manutenzione ordinaria  

v. attività di informazione e promozione relative a  marchi commerciali e prodotti aziendali. 



 

 

 

 
3.3. Impegni a carico del beneficiario 

 

a.  Attivare e completare gli investimenti approvati con il Progetto/Piano di attività, in funzione degli effettivi 

interventi previsti [Progetto di investimento, per le tipologie  (A) e (B); Piano di attività per gli investimenti 

(C) e (D)] 

b.  Adeguamento alle diposizioni regionali vigenti e alle correlate indicazioni operative per quanto riguarda in 

particolare l’installazione di tabellazioni, segnaletica e cartellonistica: 

i. “Individuazione di itinerari di particolare interesse turistico e della cartellonistica e segnaletica 

tematica nell'ambito della Rete Escursionistica Veneta e approvazione del Piano regionale di 

segnaletica turistica” approvato con deliberazione n. 1402 del 19.5.2009 della Giunta regionale 

ii. “Progetto esecutivo di attuazione del Piano regionale di segnaletica turistica e del Programma di 

valorizzazione del cicloturismo veneto” approvato con deliberazione n. 179 del 7.2.2012 della Giunta 

regionale 

iii. “Adozione del Manuale di segnaletica turistica e cicloturistica regionale” approvato con deliberazione 

n. 162 del 11.2.2013 della Giunta regionale 

iv. “Adozione del manuale di segnaletica per i percorsi cicloescursionistici in ambito montano.” 

approvato con deliberazione n. 1862 del 15.10.2013 della Giunta regionale 

c.  v. Adeguamento alle diposizioni regionali vigenti e alle correlate indicazioni operative per quanto riguarda 

in particolare l’attività di informazione e accoglienza turistica: 

i. Disposizioni applicative delle attività di informazione ed accoglienza turistica,  deliberazione n. 

2287 del 10.12.2013 della Giunta regionale, allegato A 

ii. Linee guida regionali per l’immagine editoriale coordinata e la realizzazione di materiali informativi 

per i territori e le destinazioni turistiche, deliberazione n. 2770 del 29.12.2014 della Giunta 

regionale, allegato A 

d.  le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi finanziati, anche in 

relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione a carico dei soggetti beneficiari (cartelloni e 

targhe informative, materiali e supporti informativi….), sono  realizzati secondo le disposizioni previste 

dalle apposite Linee guida regionali. 

 

3.4. Vincoli e durata degli  impegni 
 

A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato il periodo di stabilità dell’operazione, 

secondo quanto previsto alla sezione II, paragrafo 2.8.1 degli Indirizzi procedurali generali del PSR. 
 

3.5. Spese ammissibili 

 
a.  Investimenti materiali di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, relativi alla 

realizzazione, ammodernamento e riqualificazione delle “infrastrutture su piccola scala” previste dagli 

investimenti (A) descritti nel precedente paragrafo 3.1, con esclusione di qualsiasi forma e tipologia 

di percorso e/o  itinerario 

b.  Investimenti materiali  per la valorizzazione, qualificazione e messa in sicurezza di percorsi e itinerari 

esistenti [investimenti (B)], come definiti e ammessi nei precedenti paragrafi 3.1 e 3.2, compresi gli 

spazi e luoghi fisici attrezzati per l’accesso, l’accoglienza, la sosta e l’informazione del turista  

c.  Spese per l’acquisto di dotazioni e attrezzature strumentali, ammissibili esclusivamente quando sono 

direttamente correlate ad investimenti per opere infrastrutturali A) e B) che superano l’80% della spesa 

ammissibile totale relativa alla domanda di aiuto 

d.  Spese per le iniziative di carattere informativo e l’attivazione di servizi di promozione e propedeutici 

alla commercializzazione dell’offerta turistica definiti nei precedenti paragrafi 3.1 e 3.2 (investimenti 

C e D), per quanto riguarda in particolare: 

i. partecipazione a fiere specializzate ed altri eventi dedicati e realizzazione di  incontri e 

seminari con turisti ed operatori (quota di iscrizione, affitto, allestimento e manutenzione area 

espositiva; trasporto e assicurazione prodotti e materiali; interpretariato; compensi e rimborsi 

per il personale a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; noleggio materiali e servizi) 



 

 

 

ii. strumenti e servizi di informazione relativi a progettazione, elaborazione tecnica  e grafica; 

ideazione e traduzione testi; traduzione, stampa, riproduzione e distribuzione supporti cartacei 

e multimediali; realizzazione prodotti multimediali (foto, video, animazioni grafiche); 

diffusione e pubblicità  

iii. progettazione, realizzazione e aggiornamento siti e portali web  

iv. sviluppo e realizzazione di applicazioni per dispositivi mobile  

v. web marketing e piattaforme on-line  

e.  Per le tipologie (A) e (B), spese generali ammissibili nei limiti e secondo le condizioni previste dal 

paragrafo 8.1 del PSR e dal documento di Indirizzi procedurali generali. 

 
3.6. Spese non ammissibili 

 
a. Spese non ammissibili definite dal paragrafo 8.1 del PSR e dal documento di Indirizzi procedurali 

generali del PSR. 

b. Spese di “promozione e pubblicità” di prodotti agricoli ed agroalimentari  

c. Spese di “informazione, promozione e pubblicità” relativa a  marchi commerciali e prodotti aziendali  

 
3.7. Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 

 

a.  

I termini per la realizzazione degli investimenti ammessi e la presentazione della richiesta di saldo, sono 

i seguenti  

 diciassette mesi, a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Veneto (BURV) del decreto di concessione dell’aiuto da parte di Avepa. 

 

 
4. Pianificazione finanziaria 

 

4.1. Importo finanziario a bando 

 

a.  L’importo a bando è pari a euro  564.000,00. 

 

4.2. Aliquota ed importo dell’aiuto 

 

a.  

L’aliquota dell’aiuto è definita  rispetto alla spesa ammissibile, sulla base delle % di seguito indicate, in 

funzione della categoria di richiedente e del tipo di investimento  

Soggetti richiedenti 
Investimenti (a) 

materiali   

Attrezzature (a) (b) 

dotazioni   

Informazione e 

servizi (1) 

i. Enti locali territoriali  100% 100% 100% 
a) Con riferimento alle categorie di spesa ammissibile descritte nel precedente paragrafo 3.5-Spese ammissibili e alle relative 

condizioni di ammissibilità.  

b) Ammissibili esclusivamente per le situazioni indicate al punto c) del paragrafo 3.5. 

 

b. 
Soggetti beneficiari C.F. Importo dell’aiuto 

Unione Montana Alpago 00208400259 Euro 200.000,00 

 Comune di Ponte nelle Alpi 00194880258 Euro 130.000,00 

 Comune di Tambre 00204440259 Euro 185.000,00 

 Comune di Pedavena 00161370259 Euro 49.000,00 

 
4.3. Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

 

a.  L’importo minimo della spesa ammissibile è pari a euro 25.000,00 = (venticinquemila/00).  

b.  
L’importo massimo della spesa ammissibile relativa ad investimenti (C) e (D) è pari a euro 200.000,00 

=(duecentomila/00).  



 

 

 

 
4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

 

Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 

d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 

59 del Reg. (UE) 1305/2013). 

 

 
4.5. Riduzioni e sanzioni 

 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 

previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 

809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 

esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 

modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 

 

 
 
5. Criteri di selezione 

 

5.1. Criteri di priorità e punteggi 

 

Ai fini del presente bando si applicano i criteri di priorità ed i relativi punteggi di seguito descritti. 

a.  I criteri di priorità sono definiti dalla DGR n. 1788 del 07/11/2016 e vengono proposti dal bando 

secondo lo schema successivo  

1) Principio di selezione 7.5.1.1: Localizzazione territoriale degli interventi 

Criterio di priorità 1.1 

1.1.1 Investimento ubicato in Area D 
 Punti 32 

1.1.2 Investimento ubicato in Area C  Punti 18 

Criterio di assegnazione: 

Aree come definite secondo la classificazione del PSR 2014-2020. 

Estensione dell’investimento ≥ 50% nell’area di pertinenza 

 

Criterio di priorità 1.3 

1.3.1 Investimento ubicato in comuni con densità inferiore a 150 abitanti/Kmq                       
Punti 3 

Criterio di assegnazione: 

Il punteggio è attribuito in base alla densità di popolazione riferita al censimento 2011. 

 

        2) Principio di selezione 7.5.1.4: Attivazione di sinergie tra soggetti pubblici e privati 

Criterio di priorità 4.1 

4.1.1 Partecipazione all’Organizzazione di Gestione della Destinazione turistica 

(DMO) 

Punti 65 

4.1.2 Partenariato pubblico e privato Punti 53 

Criterio di assegnazione: 

4.1.1 Il punteggio è attribuito se il richiedente è un soggetto aderente all’Organizzazione di Gestione della 

Destinazione turistica del territorio di appartenenza riconosciuta ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 

11/2013. 

4.1.2 Il punteggio è attribuito se il richiedente rappresenta un partenariato tra soggetti pubblici e privati 

ammesso dal bando. 

b.  al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le domande ammesse devono conseguire un 

punteggio minimo pari a 26 punti 

c.  Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti 

nella domanda e nelle dichiarazioni specifiche dell’intervento. 

 



 

 

 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 

 

Le condizioni ed elementi di preferenza sono definiti dalla DGR n. 1788    del 07/11/2016 e vengono proposti 

dal bando secondo i seguenti requisiti:  

a.  
a parità di punteggio, la preferenza viene accordata alle singole domande in base all’ammontare della 

spesa ammissibile (ordine decrescente). 

 
 
6. Domanda di aiuto 

 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

 
La domanda di aiuto deve essere presentata ad AVEPA - Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura,  

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto 

(BURV), secondo le modalità previste dal documento indirizzi procedurali generali del PSR e dai manuali 

Avepa. 
 
 

6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

 
Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da Avepa, 

alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 

a.  Documentazione comprovante il punteggio richiesto relativa al criterio di priorità “Partecipazione 

all’Organizzazione di Gestione della Destinazione turistica (DMO)”: dichiarazione da parte della DMO 

che il richiedente è un soggetto aderente alla stessa. 

b.  Per domande presentate dai soggetti pubblici che prevedono investimenti materiali (A) e (B): copia del 

provvedimento di approvazione del progetto definitivo. 

c.  Per domande presentate dai soggetti pubblici che prevedono interventi materiali (B): copia dell’atto  

comprovante l’uso pubblico al quale sono effettivamente destinate le aree inserite nel progetto  

d.  Per domande che prevedono accordo tra enti: atto espresso nelle forme previste dalla legge, completo  

dei seguenti elementi: condizioni operative e finanziarie del rapporto, durata del vincolo di destinazione 

per gli investimenti finanziati oltre al mandato al soggetto richiedente e capofila, per quanto riguarda la 

presentazione della domanda di aiuto, la realizzazione degli interventi nel territorio di competenza degli 

enti interessati, la presentazione della domanda di pagamento e la riscossione degli aiuti. 

e.  Progetto di investimento relativo alle tipologie (A) e (B), elaborato secondo lo schema ed i riferimenti 

previsti dall’allegato  tecnico 11.1 

f.  Piano di attività, per attività informative e promozionali (C ) e (D), secondo lo schema ed i riferimenti 

previsti dall’allegato tecnico 11.2 

g.  Denuncia di Inizio Attività (DIA), Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) comunicazione di 

inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.), ove previste, riportanti la 

destinazione dell’opera interessata  e la data di presentazione al Comune. AVEPA verifica la presenza 

di eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune. 

h.  Permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato interessato. 

La documentazione relativa al permesso di costruire, se non presente in allegato alla domanda, deve 

essere integrata entro i 90 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in 

allegato alla domanda deve essere comunque prodotta la richiesta di rilascio riportante la data di 

presentazione  in  Comune.  

i.  Per domande presentate dai soggetti pubblici non soggetti alla richiesta  del Permesso di Costruire, copia 

delle autorizzazioni rilasciate dagli Enti competenti. Se non presenti in allegato alla domanda di aiuto, 

devono essere integrate entro i 90 giorni successivi alla chiusura dei termini della presentazione della 

stessa; in allegato alla domanda deve essere comunque prodotta la richiesta di rilascio riportante la data 

di presentazione all’Ente competente. 

j.  Apposita convenzione/accordo tra i soggetti beneficiari coinvolti nella singola operazione ed il GAL 

interessato secondo quanto stabilito dall’All. A) alla DGR n. 1972 del 06 dicembre 2016. 



 

 

 

k.  I documenti indicati dalla lettera b) alla lettera i) sono considerati documenti essenziali,  e pertanto  la 

loro mancata presentazione, unitamente alla domanda di aiuto, comporta la non ammissibilità della 

domanda stessa. La mancata presentazione della documentazione comprovante il punteggio (a) implica 

la non attribuzione dei relativi elementi  richiesti in domanda. 

 
 
7. Domanda di pagamento 

 

7.1. Modalità e termini per la presentazione della  domanda di pagamento 

 
La domanda di pagamento deve essere presentata all’ Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura 

(AVEPA), entro i termini previsti per l’esecuzione degli interventi e secondo le modalità previste dal 

documento Indirizzi procedurali generali del PSR e dai Manuali Avepa. 

 
7.2. Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

 
Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario dovrà presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 

documentazione prevista dagli Indirizzi procedurali generali del PSR e dai Manuali di Avepa. Documenti 

specifici richiesti sono: 

a.  Relazione finale delle attività realizzate, in grado di descrivere fasi e modalità di esecuzione 

dell’intervento e relativi obiettivi conseguiti, completa della documentazione tecnica utile alla 

rappresentazione dell’investimento, compresi eventuali elementi/riferimenti relativi alla 

georeferenziazione   

b.  copia del materiale informativo realizzato nell’ambito delle iniziative di informazione e promozione 

dell’offerta turistica  

c.  dichiarazione relativa alle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni 

sanitarie,...), con indicazione dei relativi riferimenti ed estremi 

 
 

8. Controllo degli impegni a carico dei beneficiari 

 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 

controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 

A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 

a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 

b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di 

intervento. 

A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 

dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 

dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto 

pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 

Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 

paragrafo 4.5.    

 
 
9. Informativa trattamento dati personali 

 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196) le amministrazioni  interessate si impegnano a trattare tutti i dati solo per le finalità connesse e 

strumentali alle attività istituzionali.  

I soggetti interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo e possono esercitarli con 

le modalità di cui agli artt. 8 e 9.  



 

 

 

I dati sono trattati in relazione alle esigenze del procedimento, ed ai conseguenti adempimenti degli obblighi 

legali e fiscali, con la garanzia che il trattamento dei dati personali viene svolto nel rispetto dei diritti e delle 

libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, 

all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 

I dati saranno trattati per tutta la durata del procedimento ed anche successivamente, per l’espletamento di 

obblighi di legge e per finalità amministrative. 

Il conferimento dei dati è necessario al fine di adempiere agli obblighi previsti da leggi e regolamenti, dalla 

normativa dell’UE, ovvero da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di 

vigilanza e controllo. 

I dati potranno essere comunicati solo per adempimento a specifiche norme di legge o rapporti contrattuali.  

 
 
10.  Informazioni,  riferimenti e contatti 

 
Regione del Veneto, Direzione AdG Feasr, parchi e foreste Via Torino 110 30172 Venezia - Mestre  

Tel. 041.2795452, fax 041. 2795492  

email: adgfeasrparchiforeste@regione.veneto.it  

PEC:  adgfeasrparchiforeste@pec.regione.veneto.it 

Sito internet : http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 

Portale Piave: http://www.piave.veneto.it 

 
AVEPA – Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura via N. Tommaseo 67/c Tel. 049/7708711  

email: organismo.pagatore@avepa.it; 

PEC: protocollo@cert.avepa.it. 

Sito internet: http://www.avepa.it/ 

 

GAL Prealpi e Dolomiti P.zza della Vittoria n. 21 32036 Sedico BL 

Tel. 0437/838586, Fax 0437/1830101 

Email: info@gal2.it 

PEC: gal2@legalmail.it 

Sito internet: http://www.gal2.it/ 

Portale galprealpi:  http://www.galprealpidolomiti.it/ 
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11. ALLEGATI TECNICI 

 

 

11.1     Schema ed elementi del Progetto di investimento - Investimenti A) e B) 

 

Il Progetto di investimento a supporto della domanda di aiuto, ancorché supportato dall’eventuale Progetto 

definitivo o esecutivo, deve prevedere e presentare complessivamente tutti gli elementi previsti e richiesti dal 

bando per la specifica tipologia di investimento, anche ai fini della relativa classificazione, per quanto 

riguarda in particolare: 

i. soggetto proponente responsabile dell’investimento 

ii. titolo e descrizione dell’investimento, anche ai fini della relativa classificazione (A- realizzazione e 

ammodernamento di “infrastrutture su piccola scala” finalizzate al miglioramento qualitativo dell’offerta 

turistica e per migliorare nel complesso la fruibilità del territorio sotto il profilo del turismo rurale; B-

valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza di “infrastrutture su piccola scala” costituite da 

percorsi e itinerari esistenti o itinerari escursionistici di alta montagna) 

iii. individuazione del bene immobile/infrastruttura/percorso/itinerario oggetto dell’investimento 

iv. elementi e motivazioni a conferma della coerenza dell’investimento con gli strumenti di pianificazione 

urbanistica e territoriale delle zone rurali (PTRC; PPRA; PdA; PTCP; PAT, PI e PRG) e dei piani di 

sviluppo dei comuni e dei  servizi comunali, ove tali piani esistano 

v. estratti di mappa catastale con individuazione delle particelle oggetto dell’investimento, elaborati grafici 

(piante, prospetti, sezioni),  rilievi fotografici ante operam 

vi. computo metrico e cronoprogramma dei lavori 

vii. georeferenziazione.  

 

 

 

11.2  Schema - Piano di attività delle iniziative informative e promozionali – Investimenti C) e D) 

 

Il Piano di attività a supporto della domanda di aiuto deve prevedere e presentare tutti gli elementi previsti e 

richiesti dal bando per la specifica tipologia di investimento, anche ai fini della relativa classificazione, per 

quanto riguarda in particolare: 

- soggetto proponente responsabile del piano di attività 

- titolo e tipologia dell’investimento, anche ai fini della relativa classificazione (C- realizzazione di servizi 

e strumenti di promozione e propedeutici alla commercializzazione dell’offerta turistica integrata; D- 

iniziative informative finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle aree 

rurali) 

- descrizione analitica attività ed iniziative previste 

- descrizione dei target e dell’utenza interessata  

- cronoprogramma 

  



 

 

 

11.3 Descrizione analitica delle operazioni attivate a regia 

 

 

BENEFICIARIO 

UNIONE MONTANA ALPAGO 

 

TITOLO 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN PUNTO INFORMATIVO E DI PROMOZIONE 

TURISTICA SUL LAGO DI SANTA CROCE 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il progetto prevede la realizzazione di una struttura che serva da punto turistico informativo capace di 

promuovere il territorio dell’Alpago. 

Il progetto propone la costruzione di un edificio pubblico posto all’entrata della spiaggia del lago di Santa 

Croce e facilmente accessibile dalla strada Statale. Il punto informativo turistico sarà accessibile con l’autobus, 

a piedi, in bicicletta e in macchina e si inserisce in un contesto consolidato dal punto di vista funzionale essendo 

già servito da parcheggi e area camper. Il centro di Farra è inoltre facilmente raggiungibile a piedi o in biciclette 

attraverso un sottopassaggio. 

L’intervento proposto, motivato e giustificato da esplicite esigenze e fabbisogni del territorio e delle relative 

comunità, è stato identificato nel PSL del GAL (Quadro 5.2.5), a seguito di apposita manifestazione di interesse 

(acquisita con Delibera del Consiglio Direttivo n. 7 del 08.03.16 ed approvata con Delibera n. 9 del 08.03.16). 

 

OBIETTIVI DELL’AZIONE 

L’azione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi generali e specifici indicati nel bando, inoltre concorre 

al conseguimento dell’output O2 “Operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti in infrastrutture 

ricreative/turistiche”. 

L’edificio avrà lo scopo di migliorare, qualificare e sviluppare le crescenti domande di iniziative a sostegno 

dello sviluppo turistico del territorio, ottimizzando l’offerta del territorio e mettendo le basi per la crescita e lo 

sviluppo di prodotti innovativi e qualificanti l’offerta turistica complessiva. 

 

PROGETTO DI INTERVENTO 

La struttura, di pianta rettangolare, occuperà una superficie lorda di circa 110,00 mq ed un volume di circa 400 

mc. L’idea è formare un contenitore con la struttura a vista sia dall’interno che dall’esterno. 

L’edificio sarà dotato di impianto elettrico ed impianto idro termo sanitario in conformità alle leggi vigenti. 

Per il riscaldamento ci si allaccerà al sistema centralizzato con combustibile del tipo a biomassa legnosa e 

distribuzione con rete di teleriscaldamento, di proprietà del comune e presente nelle vicinanze. Il tutto 

progettato secondo le vigenti norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

 

  



 

 

 

BENEFICIARIO 

COMUNE DI PONTE NELLE ALPI 

 

TITOLO 

PUNTO DI COLLEGAMENTO E INFORMAZIONE PER IL CICLOTURISMO PRESSO LA EX SCUOLA 

ELEMENTARE “A. BOITO”   

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

In virtù anche dei futuri sviluppi di potenziamento e valorizzazione dei percorsi ciclabili sia in sinistra che in 

destra Piave, l’intervento proposto costituisce un centro nevralgico all’interno di un anello di percorsi che 

dovrebbero portare da un lato al Feltrino e alla Valsugana, dall’altro al Cadore e all’Alpago contribuendo ad 

attrarre e indirizzare il flusso dei cicloturisti della Monaco-Venezia (Via Regia) anche verso la Valbelluna e il 

Feltrino passando per Belluno con evidenti benefici per le attività di tutte le zone interessate. La struttura risulta 

essere localizzata in un punto strategico facilmente accessibile con mezzi pubblici (treni, autobus), in 

prossimità di una futura postazione di Bike sharing ed a parcheggi pubblici. 

L’intervento proposto, motivato e giustificato da esplicite esigenze e fabbisogni del territorio e delle relative 

comunità, è stato identificato nel PSL del GAL (Quadro 5.2.5), a seguito di apposita manifestazione di interesse 

(acquisita con Delibera del Consiglio Direttivo n. 7 del 08.03.16 ed approvata con Delibera n. 9 del 08.03.16). 

 

OBIETTIVI DELL’AZIONE 

L’azione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi generali e specifici indicati nel bando, inoltre concorre 

al conseguimento dell’output O2 “Operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti in infrastrutture 

ricreative/turistiche”. 

Il progetto persegue la volontà dell’ente proprietario di proseguire in un generale miglioramento qualitativo 

dell’offerta turistica e, nel complesso, della fruibilità del territorio proprio e dei comuni bellunesi, sotto il 

profilo del turismo rurale già in parte avviato con il potenziamento di percorsi ciclabili, la valorizzazione dei 

centri urbani quali il vecchio abitato di Polpet e il collegamento alla ciclovia Pontalpina e alla Monaco-

Venezia. 

 

PROGETTO DI INTERVENTO 

L’intervento di straordinaria manutenzione richiede una serie di opere impiantistiche, di abbattimento delle 

barriere architettoniche e di sistemazioni varie, per rendere autonomamente fruibile e utilizzabile il nuovo 

punto informativo. 

Le lavorazioni si articolano sostanzialmente nella sistemazione del percorso di accesso e delle relative 

cancellate, realizzazione di una nuova rampa che porta all’ingresso, installazione di un elevatore con le relative 

opere strutturali e impiantistiche, rifacimento impianti elettrico, idrico e termico e relativi allacciamenti, 

realizzazione blocco servizi con bagno per disabili, opere di finitura interne ed esterne, isolamento acustico ed 

energetico e realizzazione e posa in opera di serramenti interni ed esterni. 

 

  



 

 

 

BENEFICIARIO 

COMUNE DI TAMBRE 

 

TITOLO 

COMPLESSO POLIVALENTE IN LOC. PIAN DE DORA 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

L´intervento riguarda il potenziamento e sviluppo di un´area già esistente – l´area sportiva di Pian De Dora - 

con la creazione di una piccola struttura funzionale alla fruizione turistica con funzioni sia di accoglienza sia 

di servizio e di informazione turistica.  

La struttura, che avrà una superficie coperta di circa 230 mq, sarà collocata presso la piattaforma polifunzionale 

che, tramite un altro progetto già in corso nell´area, sarà coperta e ampliata per offrire spazi adeguati a ospitare 

eventi sportivi di grande portata. 

La struttura è situata a pochi passi dal centro storico di Tambre, nelle immediate vicinanze dell´Impianto 

natatorio e di un'area camper ed è funzionalmente collegata al centro storico da un sentiero natura, oltre che 

dalla viabilità ordinaria. 

L’intervento proposto, motivato e giustificato da esplicite esigenze e fabbisogni del territorio e delle relative 

comunità, è stato identificato nel PSL del GAL (Quadro 5.2.5), a seguito di apposita manifestazione di interesse 

(acquisita con Delibera del Consiglio Direttivo n. 7 del 08.03.16 ed approvata con Delibera n. 9 del 08.03.16). 

 

OBIETTIVI DELL’AZIONE 

L’azione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi generali e specifici indicati nel bando, inoltre concorre 

al conseguimento dell’output O2 “Operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti in infrastrutture 

ricreative/turistiche”. 

Con l’intervento proposto si vuole promuovere un processo di valorizzazione di un´area fragile come quella 

di Tambre, rilanciando il turismo di media montagna attraverso il binomio sport e natura, migliorando la 

dotazione infrastrutturale del sistema di accoglienza locale, potenziando l´offerta turistica, cercando quindi di 

intercettare con maggiore efficienza un particolare flusso turistico - quello legato allo sport - che si indirizza 

spesso verso le aree rurali montane e che necessitano di essere adeguatamente attrezzati.  

 

PROGETTO DI INTERVENTO 

La struttura, di forma rettangolare, disporrà di locali adeguati ed attrezzati per svolgere funzioni di accoglienza 

ed ospitalità per circa 100 persone e di un’area adiacente esterna e coperta di circa 70 mq. In tal senso si 

intendono realizzare n. 3 locali, di cui uno dotato di adeguati arredi ed utilizzata per la realizzazione degli 

eventi turistici (sportivi, culturali, ecc.); un secondo locale verrà attrezzato con una cucina fissa per consentire 

la realizzazione delle manifestazioni turistiche che già hanno luogo nell´area; un terzo locale verrà utilizzato 

come deposito/magazzino per contenere le attrezzature e tutto l’occorrente che di volta in volta serviranno per 

lo svolgimento delle manifestazioni. 

Saranno infine realizzati locali igienici secondo la normativa vigente, in particolar modo riguardante le barriere 

architettoniche.  

La struttura avrà dunque molteplici funzioni: di accoglienza e di servizio per gli eventi turistici (sportivi, 

culturali, di intrattenimento, ecc.) che si realizzano da sempre nell´area e contemporaneamente offrirà la 

possibilità di divulgare materiali e informazioni turistiche, nei locali della struttura saranno allestiti infatti dei 

corner informativi sull’offerta turistica e naturale del territorio. 

 

  



 

 

 

BENEFICIARIO 

COMUNE DI PEDAVENA 

 

TITOLO 

RIQUALIFICAZIONE ED AMMODERNAMENTO DELL’UFFICIO TURISTICO DI PEDAVENA 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il progetto mira ad ammodernare l’Ufficio Turistico del Comune di Pedavena collocato all’interno della sede 

dell’Ente Municipale. 

L’intervento consiste nell’adeguamento e nella fruibilità dell’ufficio turistico, anche in vista degli importanti 

eventi sportivi che vedranno, nel 2017, il Comune di Pedavena protagonista a livello mondiale (15a edizione 

dei Mondiali di parapendio, che avrà luogo dal I° al 15 luglio 2017). 

L’intervento proposto, motivato e giustificato da esplicite esigenze e fabbisogni del territorio e delle relative 

comunità, è stato identificato nel PSL del GAL (Quadro 5.2.5), a seguito di apposita manifestazione di interesse 

(acquisita con Delibera del Consiglio Direttivo n. 7 del 08.03.16 ed approvata con Delibera n. 9 del 08.03.16). 

 

OBIETTIVI DELL’AZIONE 

L’azione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi generali e specifici indicati nel bando, inoltre concorre 

al conseguimento dell’output O2 “Operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti in infrastrutture 

ricreative/turistiche”. 

L’obiettivo del progetto riguarda il miglioramento della fruibilità dell’ufficio turistico, in particolar modo per 

quanto riguarda l’accessibilità dei locali a persone con disabilità motoria.  

 

PROGETTO DI INTERVENTO 

L’accesso all’ufficio turistico avviene da una scala esterna e si rende necessario un intervento di adeguamento 

poiché le attuali caratteristiche costituiscono delle barriere architettoniche che precludono la fruibilità dei locali 

alle persone con disabilità motoria. 

Viste le caratteristiche del contesto, gli spazi utilizzabili, la vicinanza della strada carrabile verrà realizzata una 

rampa esterna di accesso alla struttura e verranno svolti ulteriori interventi all’interno dell’ufficio al fine di 

adeguarli alla normativa vigente relativa al superamento delle barriere architettoniche. 

Verranno inoltre realizzati ulteriori interventi di riqualificazione ed ammodernamento dell’ingresso, 

riconducibili ad opere di manutenzione straordinaria quali, ad esempio, l’impermeabilizzazione dell’ufficio, la 

sostituzione di infissi e porte ammalorate, la realizzazione di una nuova pavimentazione ed altre opere di 

finitura correlate. 


